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LA CONDURRO' NEL DESERTO, E PARLERO'

AL SUO CUORE (OS 2,16)

Pri ma foto:
Preghiera all'ap erto davant i a lla Madonna dci Pcrpc­
tuo Soccorso .
Seconda:
P. R obert Simon, mcntrc sta lcggendo ncl giardino di

Picture Rocks Rc trea t.

I t

"Ti condurrò nel deserto e lì parlerò al

tuo cuore", così dice l'iscrizione sopra il
muro della cappella di Picture Rocks
Retreat, del centro redentorista per ritiri a
Tucson, Arizona. Qu esto detto, che ha la
sua origine nelle parole che Dio rivolge al
popolo di Israele ne l libro di Osea (2,16), dà
il tono a questa casa di rit iro.

E' in questa casa che i membri delle
Province di Saint Louis e di Oakland, ora
una sola Provincia, qu ella di Denver, hanno
tenuto il proprio programma di "Re­
Visione" .

Per un mese, quindici rede ntor isti si sono
riun iti, per form are una comunità di
pr eghiera , di studio e riflession e. Q uando,
all'inizio del 1996, si concluse il pr ogramma,
olt re 160 tra frat elli e sacerdoti avevano
partecipato al mese di rinnovam ento
spirituale.
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Fo to : l' . Rob e rto
Fe nili mcnt re di ­
rige un d ibattilo

in fo rma te durante
la «RcVisinc»i. In

se nso o ra rio: Fe-
ni li , Tcrrcncc

!vlcC loskey, Pa ­
tr ick E ne rg iza,

Edmund Langton,
Fr. Dan H all

(Nigeria ), J ohn
Farn ik (N ueva

Orlca ns), Rob ert
Wirth (Nigeria),

Lui s Miller
(d eceduto po co

fa) , Ri chard
O chilt ree

(Oak land), R i­
chard Bocver, Fr.

Wi lliam C lou­
g hley, Augusti ne

L épez (a llora no­
vizio di Nuova

O rlcans) ,

Daalcuni anni , le Province d i Sa int Louis e

di Oa kla nd aveva no in izia to a stud ia re la neces­
sità e la possibilit à di r iunirsi in un 'unica Provin­
c ia. Agli in iz i del lCJ88, ne l co rso delle ciun io ni
regiona li orga n izza te dai Supe r ior i Maggior i, il
Cons iglio G e ne ra le so llec itò le Province dcll 'A ­
merica del Nord a comp ie re un o sforzo pe r unire
le proprie e ne rg ie e pot er co sì far fronte alla
diminuzion e del numero dei cong rega ti e all'au­
mento di richi esta di lavori apostolici. Le Unità
form arono tr e gruppi d i studio per dare inizio a l
diba tti to , uno in Ca nada e du e neg li Sta t i U niti.

I Cons igli d elle Pro vin ce di O a kla nd e di Sa in t
Louis giunsero all a co nclusione che il modo mi­
glio re per unire le forze e ra qu ell o di una ristrut ­
turazione ch e permettesse d i riunire le du e Pro ­
vince in un a so la Unit à. S i rese ro subito co nto
ch e il primo pa sso da com pi ere ve rso l'unifica­
zion e e ra qu e llo d i offrire a tutti i membri delle
d ue Provin ce l'opp ortun ità di rinn ovare, perso ­
nulme nte e co mu nitaria men te, la prop ria ad e­
s ione co me Rede ntor ist i. Na cqu e così l'id ea di
"Re-Visione". Si chiese a un gruppo di quattro
confratelli, P . Richard Och ilt re e (O ukland ), P.
G era rd Bass (de lla Vice pro vinc ia di Nuova O rle­
an s), P. l3e rn ard Ca rlin (S . Louis) e P. Rob ert
Fenili (S . Lou is), di pre pa ra re un pr ogramma.
Stud ia ndo progetti s im ili in a ltr e comunità reli ­
giose, specia lmente qu ell o della Pro vinc ia dci
C ap p ucc in i di De tro it, sv iluppa rono un pro­
g ra m ma che ven ne bat tezza to come "R e­
V isio ne".

Il tema di ciasc una lun ga sess ione men s ile è
sta to lo st ud io dell a stor ia della nostra fumiu lin
re ligiosa, in modo da po tc rsi approfo nd ire n ~lI a
V lSJON E di noi stess i e, all o stesso tempo, del

no stro futuro: "La Re-Vision e". D ura nt e qu est o
mese, s i ch iese a tut ti i confratelli di non pr en ­
dere a lcun lavoro apostolico , per potersi co sì
meglio conce ntra re nella propria e pe rson a le "re
d edica z ion e" a lla chia ma ta a predicare l'abbon­
dan te Redcn z io ne del S ignore .

P ict ure Rocks Re treat è sta ta sce lta pe rch é

è un luo go mol to sacro a l qual e i Red entnrist i
hanno dat o la sua spec ificità co struendo nel 1% 3
una casa per rit iri. 1200 anni fa, per la ge nte de l
Hohokam, una tribù indige na deg li Sta t i Unit i
sco mpa rsa nel corso dei secoli, qu esta terra e ra
un luogo santo. Ess i sco lp irono le loro immagin i
sacre sulle pietre di qu esta co llina (da qui il nome
che le ve nne dato di "Picture Rocks") . C'è da
supporre che Dio abbia progettato il deserto di
Sono ra n co n qu esta oasi, affinché quanti fossero
ve nut i qui in cerca d i pa ce , pot essero sper imen­
ta re una presen za d ivina.

(Qu esto ce ntro per ritir i è uno dei ve ntiqua t­
tro scel t i pe r es se re inclu so in un vo lume fot ogra ­
fico sui più suggest ivi ce ntri pe r r it ir i del Sudo ­
vest de !.!,li Sta ti Unit i, in ti tola to "II Para diso Ri­
trovat o~ Be i Sa ntua r i e Case di R it iro della Ca li­
forn ia e de l Sudovest").

Q ues to ce ntro per ritiri è sta to a nche molt o
a pp rop r ia to per la "R e-Visione", ha infatti pe r­
mes so a i Rede nto r ist i di formarvi, durant e il
program ma preced en temente unuunci at o, un a
p ropr ia comunità se nza disturbare le altre a tt i­
v ità del ce ntro.

S i o rga nizzò anch e un gio rn a ta fuori pro­
~r ( l mn la, ne l Ce ntr o Sa ntiss imo Red e ntore di
O a kla l1ll, Ca lifo rn ia .

P. Fe ni li, che si dedica a tempo pi en o a l
progr amma, è co nd ire ttore ass ie me co n il P.
Richard Ochilt ree. Da qua ndo P. Ochilt re e è
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stato nomi­
na to direttore
della casa re ­
dentorista di
ritiro di Pali ­
sad es, nei din ­
torni di Seat­
tle , Washing­
ton, anch 'egli
a tempo pie­
no, non è po ­
tuto essere
presente a
tutte le gior­
nate. Per que­
sto, anche al­
tri padri
hanno aiutato
per alcuni
giorni il P. Fe­
nili: P. Rob ert
Simon, mis­
siona rio re­
dentorista che
vive a Picture Ro cks e il P. Ger ard Pecht, mem ­
bro del Ce ntro di Vita Spir itua le di Wichit a,
Kan sas.

Per aiu tare i confrate lli nel loro compito di
rinnovam ent o, il mese viene diviso in quattro
unità:

La prima tratta della salute fisica e psicolo­
gica. L'alta tendenza del clero e dei re ligiosi
statunitensi a patologie di cuore, infarto , stress,
cr isi nervose, rende urgente che la comunità
affronti qu esti problemi in vista della prepara­
zione del futuro. A tale scopo, tre specialisti in
medicina preventiva e in psicologia, con grande
esperienza nella cura di sacerdoti e fratelli ,

espongono temi attuali come, per esempio, il
benesser e, l'invecchiamento, l'intimità, l'eser cizio
fisico e la dieta. Vi sono anche attività per fo­
mentare ese rcizi appropriati e altri di rilassa­
ment o. La morale di qu esti giorn i potrebbe es­
sere espressa così: "un Red entorista morto può
esser e un santo e uno infermo può esse re un
esempio di vir tù, per ò solta nto uno sa no può
proclamare con vigore la Parola".

La seco nda unità del mese di "Re -Visione", è
dedicata alla nostra vita com unitaria. Stor ici Re­
dentoristi, per ori ent arci in questo momento,
pr esentano la storia della nostra Congregaz ione
in Am erica nell'ultimo secolo. Ci siamo imp e­
gnati anche in attività che possano aiutarci a

Prima foto: al matt ino: E u­
car istia nella Cappella pr in­
cipalc: ( in senso or ario e
dalla sinistra) : Fr. Juhn
Mauhys, James Farrell
(Oakland), Fr . William
R ob erts (Oakland), (du e
nascosti), R ubert Simun
(O akland), Fenili, Kevin
Frahc r, Gordo n Lcs te r
(Oaklan d, decedu to poco
fa) , (uno nascosto), Brian
Johnsun, George J oly, Law­
re nce Sa nder s , Edwar d
Monroe.

Secunda foto: La pr e­
ghiera nella cappe lla princi­
pal e: (In senso orario a
partire dal sacrario), Mat ­
thys, No rbe rt Delort, Fr.
Wil liam Rob ert s, Ca rlvle
Blake (di San Ju an, c1ie ri­
sied e in Oak land) , Simon,
Fe nili.
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migliorare la nostra recip roca com un icazione. Se m­
plicem ente, una comunità religiosa, come qualsiasi
altra fami glia, può ar rivare a che ci sia una mu tua
compre nsione in fre que nti periodi di ten sion e,
quando vi sono disaccordi, oppure quando i mem­
bri non si compre ndono tra loro perché vi sono
punti di vista differen ti. D'a ltra pa rte vediamo la
nost ra vita comunita ria come ben a ltro che un
semplice luogo dove si ma ngia e si dorme; è ch ia­
ma ta , attraverso la recip roca carità e la mutua
com pre nsione, ad essere un esempio di vita cri­
st iana e ad esser e anche, un altro modo di annuncio
del messaggio divino. Se ci rispett iamo a vicenda ,
con dignit à, se condividi amo le nostre cose e cer­
chiamo il ben e comune, allora, semplicem ente es­
sendo comunità, predi cher emo ciò che è fondamen­
tale neUa giustizia social e.

II nucl eo della terza unità è consacr ato alla
preghiera . Impieghiamo tempo per la preghiera
comunitaria; la Sacra Scr itt ura è la base della no­
stra pr eghiera ed è anche la manier a di condividere
la nostra fed e. E non soltanto uesto abbi am o
anche, du e vo lte al
giorno, una pr eghier a
che facciamo con
calma. E' incluso an ­
che un ritiro con confe­
renze , che perme tt e
anche di / dedicare
tempo alla pr eghiera
personal e e di fa re
ogni giorno un'ora di
adorazione davanti al
Santissimo.

Prima fot o: i part ecipanti
alle giornate del se tt embre

1994
(in piedi ): Warren

D rinkwa ter (Nu eva O rle­
ans), John Schacfcr, Ar­

thur R ossie, Martin
Shie lds, Milt on G irse,

Cleme nte We irieh
(Manaus), Pat rick O 'B ricn

(Oakland), Han)' Thiel
(Oakland, ehe lavora in

T a ilandia), Rob ert Hirsch;
(in gino chio) Fenili, Jo­
sep h T obin (Oakl and),

Ga ry Lau cn stcin , l'echt,
Edward Cosgrovc (N ucva

O rlean s) .
Second a foto:

par tec ipanti al corso di
Maggio 1995: (a l fondo):

Gregory Schmitt Paul
Coury, Gcorge Dawson

(Oakland) , Leonard Bro ­
niak (Nuova Orleans), John

Mo rton, Pctcr Schavitz,
William Fi tzgerald

(Oa kland, che lavora in
Brasile) ; (prima fil a: Fe­
nili , Gcranl Pccht, Edgar
Gas taldi, Rudolph Papcs,

Rey Culaba (Oa kland) ,
Edward Morgan . (seconda

li la ).
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L' ultima uni tà del mese esamina il nost ro mini ­
ste ro di fronte al futuro. Il fatt o che il numero dei
nostri vada diminuendo, qu est a unità la mettiamo a
fuoco non solo su ciò che facciamo, ma anche sulla
sicurezza che siamo fed eli sia al fine che si prop ose
S. Alfonso nel fondar e la nostra Congrega zio ne, sia
al mot ivo per il quale la Chiesa l'h a approvata.
Dedichiamo tempo anche alla lettura della vita di S.
Alfonso e nello stu dio del do no così speciale che
egli fece alla Chiesa : il nostro "car isma". Esami­
niam o allo stess o tem po, le nostre re spo nsabilità
nei confront i della soc ietà che ci circonda, al mini­
ste ro in collaborazio ne con le religiose e con i laici
e la gius tizia sociale.

Da l momento che sono molti gli aspetti che
dovrebbero essere tra tta ti su ciascun pun to del
rinnovamento e che abbiamo tempo soltanto per
alcuni di ess i, lasciamo il resto alla riflessione per­
sonale e alla grazia di Dio.
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I direttori del pro­

gramma pen sano che la
decison e di crea re un
pro gramma di "R e­
Visione" in qu esto mo ­
mento, all 'ini zio del pro­
cesso di unione tra le
due Province, è stata
un 'ispirazione divina .
Uno di essi ha così com­
mentato: "Q uando gli
uomini arri vano alla
"Re-Visione", li vedo
molto stanchi. Alcuni, di
quasi ottanta anni, sono ' ,:
ancora pien am ente im­
pegnati, in maniera si­
lenziosa al ministero e a
det erminati posti di am ­
ministrazione. Ve do al­
cuni che si tro vano nella necessità di far front e a
problemi di salute e altri di incontrarsi con i con­
frat elli; è fac ile per il religioso cadere nello scorag­
giamento di fronte alle richi este del nost ro tempo.
Mi sento commosso dalla fed e profonda e la pietà
che hanno i nostri uo mini. Qu esta fed e e la p iet à,
sono un gra nde appoggio e uno st imo lo; frequente­
mente hanno lo sguardo rivolto in tutto quanto
concerne il -loro imp egno cii mini stero. In qu esto
mod o, la maggioranza di ess i, alla fine del mese, lo
fanno co n rinnovata gio ia pensando a lla lor o voca ­
zione".

Il direttore es trasse a caso alcuni fogli da una
cartella di archivio con l'etichetta "Valutazioni", e
fece questo commento: "Alla fine del mese ab ­
biamo un giorno di valutaz ione e un qu estionario
al quale rispondono anonimamente i partecip an ti.
Una domanda è: "valeva la pena in qu esto mo -
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mento per la tua vita, qu esto mese di "Re­
V isione"? La generalità delle risposte è simile a
q uesta : "Senza dubbio , si! T em evo all' iniz io
qu ando arrivai . Ora però so no co nte nto, meravi­
gliato e r ientro a casa grato di qu esta opportunità .
Q ues to è il tono ge ne rale delle rispo ste".

Prima fOto: TjlZl rtec ipa nti a lle g iorna tc d i revisio ne nel ge nna io
1995 (ult ima liln): Byro n Mi ller (N uova Orlcan s), Raymond
M uiscr (Oakl and), Richard Thibodcau, A llen \Veinert, F r. Pa­
tri ck Concid inc , Robcrt Hal tc r, Fr, Gcrard C lark, Fr. Miguel
Sc hnit tkc r, \Va ller George; (prima fila) : Gregory de M ay, Ja­
mcs Fa rre ll (Oakla nd ), Joseph E llio t (Oakland), Robcrt Fenili ,
T ho mas Da niclscn.

Seconda foto: Dr. Ri chard Papcnfu ss, dell'Unive rsità de ll'Ari­
zo na, ment re sta spiega ndo temi re lat ivi alla sa lute dei re ligiosi c
del clcr o.; Brian J ohnson (sinistra) e J ames \Vhit e,.
Terza fo to: ce rimo nia della rinnovazione dci vo ti :
T . \Vir th ( rinnovando i voti e Fenil i.
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T esto: R ob ert Fe nili
Traduzione: Tito Furlan

R esponsabi le : Gera ldo Rodrigu es
Sta mpa e sp edi zio ne : A ntho ny M cCrave.


